
Figura 2 - Ecco le varie rette e curve che si otterranno con i dati/orni!; dal programma.
Lo "stilo" è posto perpendicolarmente al piano della figura, nel punto A.
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A; la seconda linea da tracciare sarà una
perpendicolare a tale linea orizzontale e
passante per il punto tracciato in preceden-
za (per intenderei, quello dove terminava
l'ombra). Chiamiamo C il punto di interse-
zione tra le due rette tracciate (fig. l).

A questo punto carichiamo sulla nostra
calcolatrice il programma, impostiamo la
latitudine nel formato HH.MMSS e pre-
miamo il tasto "A". Impostiamo la lun-
ghezza AD espressa in millimetri e premia-
mo "B". Infine impostiamo la lunghezza
AC, sempre in millimetri, premendo poi il
tasto "C".

Partirà cosi l'elaborazione e si otterran-
no uno dopo l'altro nove valori numerici,
stampati se la calcolatrice è connessa alla
PC-IOO, oppure dopo altrettante pressioni
del tasto RIS.

Facendo riferimento alla figura 2, vedia-
mo di impiegare questi nove valori: il pri-
mo si riferisce alla "declinazione del muro"
(i), cioè il suo orientamento rispetto al Sud.

Il quinto valore stabilisce la distanza (in
mm) del punto C' dal punto C, entrambi
posti sulla linea "meridiana".

Il punto C' cosÌ ottenuto non è altro che
il centro dell'orologio solare, da cui si di-
partiranno tutte le linee orarie che tracce-
remo in seguito. Sempre sulla linea "meri-
diana" giace il punto E, su cui cade l'om-
bra della punta dello stilo al mezzogiorno

a cura di Pierluigi Panunzi

tua bili. Innanzitutto, parlando di meridia-
ne verticali, ci riferiamo a quelle poste su di
una parete, esposta quanto più possibile a
Sud: scelta perciò una parete idonea, dob-
biamo procurarci uno "stilo", cioè una
bacchetta di metallo che con la sua ombra
indicheni l'ora, istante per istante.

Il problema, nel nostro caso, è tracciare
sulla parete delle linee opportune, che indi-
chino per l'appunto l'ora.

Pereiò per costruire il nostro orologio
solare bisognerà anzitutto posizionare per-
pendicolarmente al muro prescelto lo "sti-
lo": dobbiamo determinare con molta cura
di quanto tale stilo sporga dal muro; la
lunghezza ottenuta è indicata dal segmen-
to AD della figura l.

Attenderemo poi il mezzogiorno del
"tempo vero locale", (si veda la "finestra"
per la spiegazione di questo termine) e se-
gneremo sul muro il punto dove termina
l'ombra proiettata.

A questo punto possiamo già comincia-
re a tracciare delle linee fondamentali della
nostra meridiana. La prima linea sarà
quella "orizzontale" e passerà per il punto

Meridiana
di Alberto Marchçsini
S. Giovanni in Persiceto (BO)

Il programma in questione, adatto per le
TI-58 e 59, è stato realizzato sulla scorta di
un articolo di E. Filippone apparso sul n.
32 della rivista "Astronomia". In tale arti-
colo viene descritto un metodo per la rea-
lizzazione di orologi solari (o meridiane)
verticali, metodo che necessita soltanto
della conoscenza della latitudine del luogo
prescelto e di due misure facilmente efTet-

In questapwltata della rubricadi software
per calcolatrici Texas Instruments, analiz-
zeremo un programma di carattere pratico,
cioè che risulterà di grande aiuto nella co-
struzione di un oggetto "classico": una me-
ridiana. Diciamo subito che l'esposizione
dell'argomento potrà sembrare difficile, da-
to che in essa compaiono termini tecnici,
senz'altro sconosciuti ai "non addetti ai la-
vori". Niente paura! Basterà seguire alla
lettera le istruzioni riportate ed alla fine
otterremo una meridiana funzionante ...
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Figura I - Rappresentazione schematica di una meridiana.
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Figura 3 - Grafico del/"' Equazione del Tempo" (tratto da "Astronomia Pratica" di W.
Schroeder ).
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Tempo Vero Locale (T.V.L.)
Dato che nell'articolo si parla di T.V.L., diamo una sommaria spiegazione del termine e di

come si "calcola".
Per il suo funzionamento la meridiana sfrutta il moto apparente del Sole sulla sfera celeste: ora

tale moto, che sappiamo in realtà essere dovuto al moto della Terra intorno al Sole stesso, non è
per niente costante. Infatti l'orbita terrestre è un'ellisse ed in più l'asse di rotazione della Terra è
inclinato rispetto al piano dell'orbita stessa: la combinazione di tali due eventi fa si che il moto
apparente del Sole subisca delle l1uttuazioni nel corso dell'anno.

E così che il Sole "anticiperà" o "ritarderà" ad arrivare perfettamente al Sud, rispetto al
mezzogiorno di un qualsiasi orologio: tale anticipo o ritardo può arrivare, come si può vedere in
figura 3, anche a sedici minuti e prende il nome di "Equazione del Tempo".

Ora, per ottenere il mezzogiorno di T.V.L., dobbiamo sottrarre il valore espresso in minuti
sulla sinistra del grafico: ad esempio, nei primi giorni di novembre, leggiamo che le meridiane
anticipano il mezzogiorno di 16 minuti; ciò vuoI dire che le ore 12 T.V.L. saranno alle ore 12
meno 16 minuti (tempo "dell'orologio") e cioè alle 11 e 44.

Viceversa a metà febbraio le 12T.V.L. saranno alle 12e 14, in quanto le meridiane "ritarda-
no".

Si può infine vedere che solo in quattro giorni dell'anno le meridiane sono "esatte".

degli equinozi (21 marzo e 23 settembre):
per trovarlo basterà considerare il sesto
valore fornito dal programma, per l'ap-
punto la distanza C'E.

È necessario ora tracciare la linea "sot-
tostilare", ottenibile tracciando la retta
passante per i punti C' ed A. Su tale retta,
ed in base al settimo valore (che rappresen-
ta la lunghezza del segmento C'S'), porre-
mo il punto S. Congiungendo i punti S'ed
E otterremo una nuova linea, la cosiddetta
"linea equinoziale".

Proseguendo nell'analisi, il secondo, il
terzo, il quarto, l'ottavo ed il nono valore
sono delle quantità ausiliarie, utilizzate per

i calcoli, rispettivamente l'angolo L tra la
sottostilare e l'equinoziale, le quantità P,
u, R e la distanza BC'.

latitudine del luogo
= declinazione
= declinazione del Sole

Software SO A

linea. Viceversa in ogni linea oraria vi sono
due punti di intersezione con le linee cosid-
dette "solstiziali", le quali non sono altro
che il percorso effettivo dell'ombra dello
stilo nei giorni di solstizio (il2l giugno ed il
21 dicembre): tali intersezioni saranno
chiamate rispettivamente C'lh e C"lh.

Per ottenerle bisogna impostare l'ora
massima che si desidera rappresentare e
premere il tasto "D"; successivamente im-
postiamo il valore dell'ora minima e pre-
miamo il tasto "E". Dopo l'elaborazione
otterremo tre valori per ogni linea oraria,
rispettivamente, le distanze tra il punto C'
e rispettivamente S'Kh, C'lh e C"lh.

Si tenga conto che la linea "meridiana" è
anch'essa una linea oraria: infatti è quella
riferita alle ore 12; la linea "sottostilare"
invece non è necessariamente una linea
oraria, anzi può non comparire affatto nel-
la versione definitiva dell'orologio solare.

Nel caso in cui si ottengano dei valori di
S'Kh negativi, si dovranno porre tali punti
a sinistra di S'. Inoltre dato che le linee
solstiziali sono delle iperboli, si potranno
talvolta avere valori molto grandi: questi,
insieme a valori negativi, andranno igno-
rati. Durante l'impostazione iniziale dei
valori, se l'ombra alle ore 12 T.V.L. (Tem-
po Vero Locale) cade a sinistra dello stilo,
allora il valore di AC deve essere introdot-
to come negativo.

Con questo abbiamo concluso la spiega-
zione sulla costruzione della nostra meri-
diana: ribadiamo il concetto che non è ne-
cessario conoscere a fondo il significato di
tutti i concetti e delle parole fin qui incon-
trate. Basta infatti seguire con attenzione
le indicazioni e si otterrà quanto desidera-
to. Ora per gli interessati, come pure per
chi volesse "trasportare" tale programma
su di un'altra calcolatrice o computer, for-
niamo in dettaglio le formule utilizzate
dall'autore nel corso del programma.

Tali formule sono:
tan i = AC/AS
CC' = AS tamp/cos i
tan L = sin i/tanep
C'S' = C'E cos L
C'E = AS (tanep+ ctanep)/cos i
cos u = sinepcos L
R = C'S' sin u
S'Kh = R tan (P-h)
SC' = ASv',.'--'-,(~1--+~c-'-ta-n~2-u7)
hO = (h'-12) x 15°
ctan D = ctan u cos (P_hO)
C'1h SC' cos d/cos (d + D)
dove
ep
i
d

Dentro al programma
Ecco alcune annotazioni riguardanti il

programma. All'inizio è prevista una rou-
tine che provvede ad arrestare la calcolatri-
ce ad ogni risultato se la TI non è connessa
alla stampante; in caso contrario il pro-
gramma prosegue senza interruzioni.

Volendo, è possibile modificare il passo
270, sostituendo ad ''l'' il valore ".5", in
modo tale che possono venir calcolate an-
che le linee orarie relative alle mezze ore.
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Sempreché non siamo naufragati in que-
sto mare di cifre ai più incomprensibili, è
venuto il momento di tracciare le linee ora-
rie, che partono tutte dal punto C': a tale
scopo è sufficiente determinarne le interse-
zioni con la retta "equinoziale".

Tali intersezioni sono indicate in figura
come S'Kh, in quanto la calcolatrice le
indicherà come distanze dal punto S' misu-
rate lungo l"'equinoziale". L'indice "h" si
riferisce appunto alla diversa ora di ogni
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FINALMENTE ... IL LOGO!
Come promesso, Aquarius si espan-

de e cresce; parliamo oggi di una delle
novità più attese e desiderate: l'AQUA-
RIUSLOGO,il nuovissimo linguaggio di
programmazione ideato appositamen-
te per i principianti, per render la pro-
grammazione sempre più facile ed en-
tusiasmante.

AQUARIUS LOGO è un semplice lin-
guaggio che vi consente di dialogare
con il computer; la sua semplicità lo
rende particolarmente adatto ai bambi-
ni, pur consentendo' anche la realizza-
zione di programmi molto complessi.
LOGO è stato studiato dai massimi
esperti di didattica e di informatica!

La principale caratteristica di AQUA-
RIUS LOGO è di introdurre gradual-
mente all'arte della programmazione
attraverso la grafica, anziché, come si
fa di solito, giungere a questa solo dopo
defatiganti e spesso scoraggianti studi
teorici. Con AQUARIUS LOGO potrete
subito disegnare sul video, semplice-
mente impartendo ordini elementari al-
la simpatica "tartaruga", un elemento
mobile sullo schermo del televisore
(vai avanti, gira, ecc.). LOGO può inol-
tre eseguire operazioni aritmetiche co-
me somme, sottrazioni, moltiplicazioni,
divisioni od anche elevazioni a potenza
e radici quadrate. In più AQUARIUSLO-
GO dispone della funzione cosiddetta
di "Iist processing". Con semplici istru-
zioni potete introdurre dati, rivederli e
modificarli. Per esempio, introducete le
date di compleanno dei vostri amici e
chiedete al computer quali compleanni
cadono nel mese di Maggio!

AQUARIUS LOGO viene fornito cor-
redato di mascherina per tastiera e di
un ricco manuale di 236pagine illustra-
te con moltissimi esempi. Non richiede
espansione di memoria e può essere
direttamente inserito nello slot degli
accessori. Con AQUARIUSLOGO,il vo-
stro AQUARIUSsarà per voi il più fede-
le compagno di apprendimento per ore
ed ore di sano ed istruttivo divertimen-
to.

Nuova rivista Inglese
per i possessori dJ Aquarlus

La Aquarius User Itd (66 Wymering
Rd., London W9), associazione aperta
agli oltre centomila possessori di
Aquarius, pubblica mensilmente "A-
quarius User Magazine", una rivista
esclusivamente dedicata ad Aquarius.
Il suo contenuto è molto vario ed inclu-
de tra l'altro:
Programmi - liste di programmi desti-
nati al divertimento, al passatempo o
ad applicazioni più serie.
Articoli - scritti da esperti di computers,
specificamente su Aquarius o temi di
interesse generale.
Prove - di novità - stampanti, accessori,
programmi ecc..
Piccoli trucchi - per ottenere il meglio
da Aquarius e dalle sue periferiche.
Novità - tutte le novità e le nuove inizia-
tive in qualche modo collegate con
Aquarius.
Lettere - risposte alle lettere di lettori,
punti di vista, osservazioni ecc..

Nohzie
Gare - gare ovviamente relative al com-
puter Aquarius!

I soci dell'Aquarius User hanno inol-
tre diritto ad acquistare direttamente
cassette di software a basso prezzo (tre
sterline, circa 7.500 lire).

Il costo di iscrizione è di 12 sterline
per un anno e dà diritto a ricevere la
rivista gratuitamente (12 numeri). Le
pratiche necessarie possono essere
svolte dalla agenzia di qualsiasi banca;

effettuata la rimessa basta inviare una
lettera con la fotocopia della· ricevuta
della banca.

Nuovo depllant Aquarlus

~ stato stampato un nuovo depliant
per Aquarius. Chi non lo trova presso i
negozi della sua città, può richiederlo:
gli sarà inviato gratuitamente e senza
alcun impegno assieme ad un adesivo
"Aquarius". Per riceverlo basta inviare
una busta di formato sufficiente a con-
tenere un foglio 21 x 29.7cm già affran-
cata (300 lire) ed autoindirizzata (dove-
te cioè scriverei sopra il VOSTROindi-
rizzo!).

Ricordate: per ogni problema relati-
vo ad Aquarius non telefonate ma scri-
vete al ns. indirizzo

1i@anrr=1
a cura della ~ "~c

AEque srl
Via S. Gallo 12b - 50129 Firenze



INTRODUCINC THE TS804 MULTI-USERCOMPUTER.
THE ALL-IN-ONE 5Y5TEM
THAT'5 THE ONE FaR ALL.
Introc/ucing the mulli-user computer
w,tem completely integrated into a
,ingle desktop ene/osure: the TeleVideo'
T) 804

Oesigr:ed to l''!ork in d profe"ionalmulti-
u,er business environmenl, the wstem
can support up to tòur users, a Ivide
wlection o( peripheral, dnd over 2,000
,oftware programs And il's ali contained
in one ergonomically styled computer,
at a "cost per user" 10IVerthan anI' other
,)'stem on the market.

The TS 80-.+ is equippeel with both MP/M
/I" and OASIS' multi-user, multi-tasking
operating s)'stems. While OASIS is per-
fecl tòr busincss applications, MP/M /I is
,oftware compatible with CP/M: so the
\vorld's largest base of single-user appli-
cation software can be utilizeel.
Anel tòr users with an existing investment
in 8-bit computers, such computers can
be converted to IVork as a terminai on
the TS 804 with virtually no additional
investl1lenl.
A multi-user computer system integrated
into a single desktop ene/osure. From the
leader in multi-user computer systems.

Now there are more ways than ever to
get in on the boom'

~.TeleVideoSysterns, lnc.

L&L computers s.r.l. - Distributore esclusivo per il Sud Italia
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